La legge del taglione e l’amore per i nemici

1. Nel “Discorso della montagna” la correlazione non è tra il “taglione” e l’amore per i nemici, ma tra il “taglione” e il non opporsi  al malvagio (Mt 5,38).

2. L’amore dei nemici è messo in correlazione con quello del prossimo (Lv 19,18) e con un presunto – alla lettera non presente – comando di odiare il nemico (Mt 5,43-45).

3. Qual è il significato proprio della legge del “taglione” (Es 21,24; Lv 24,20; Dt 19,21)?  Vendetta  o al contrario giustizia proporzionale (cfr. Gen  4,23-24)? Il suo significato è letterale o indica solo la logica di un indennizzo adeguato?

4. Il non opporsi al malvagio non nega le sopraffazioni, ma sceglie di rispondere a esse non attraverso una giustizia proporzionata,ma con una mitezza sproporzionata (perfetta antitesi alla vendetta)0.  

5. Di quale malvagio si parla? Per rispondere bisogna affrontare un altro problema:  a chi è rivolto il Discorso della montagna? Ai singoli? Ai discepoli? A tutto Israele? Alla Chiesa? La questione a sua volta non può prescindere dallo stabilire in quale veste Gesù parla (cfr. l’egemonia del  verbo “dire”: “Fu detto [non scritto]… vi dico”). Come nuovo “legislatore”? Come interprete messianico della Legge di Mosè?

6. La non resistenza all’angheria del malvagio può essere dotata di un significato collettivo. In tal caso il significato avrebbe forti valenze politiche (cfr. l’occupante romano).

7. Dall’amore per il prossimo a quello del nemico. Cosa significa “ama il prossimo tuo come te stesso” (Lv 19,18)? Una tradizione precisa suonerebbe: “Porta amore al prossimo tuo è come te stesso”. Si tratta di una dimensione operativa e non già “sentimentale” (per questo è comandato).

8. Ci sono nella Bibbia ebraica precetti volti a prestar  aiuto al proprio nemico? Cfr. il soccorso da fornire all’asino e al bue del nemico Es 23,4-5 (o del fratello, Dt 22,1-4).

9. Per comprendere l’amore per il nemico espresso nel Discorso della montagna bisogna riferirsi  al Padre che riversa i propri benefici equamente sui giusti e sugli ingiusti (“proporzionalità-sproporzionata”). Questo modo di agire è collegato alla figliolanza divina (Mt 5,45-48).

10 Analogie e differenze con la lettera ai Romani 12,14-21, cfr. in particolare la citazione di Pr 25,21-22: “se il tuo nemico ha fame dagli da mangiare…” (cfr. anche la componente politica proposta subito dopo, Rm 13,1-7, seguita a sua volta dalla funzione ricapitolatrice della legge assegnata all’amore del prossimo, Rm 13,8-10).
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